
LUMSON E MARINO BELOTTI PORTANO NELL’IMPRESA LE POLITICHE SOCIALI PIÙ AVANZATE

Il packaging cosmetico si tinge di verde
Design, materiali, energia, rifiuti e produzione, l’innovazione “diventa” sostenibile
  ggi il gruppo Lum‐

son, di cui Marino
Belotti è parte inte‐
grante, si apre alle
politiche sociali più
avanzate, nell’in‐

tento di contribuire a promuo‐
vere un’articolata concezione
dell’innovazione sostenibile
nella produzione del packaging
cosmetico. 
La sostenibilità è intesa come
un processo misurabile e tangi‐
bile a tutto tondo ‐ da qui l’acro‐
nimo S.M.I.L.E: SUSTAINABLE,
MEASURABLE, IMPACT,
LOYALTY, ENVIRONMENT. Dallo
studio di un design che rispetti
gli imperativi etici e ambientali,
alla scelta dei materiali e delle
alternative più green;  dall’ap‐
provvigionamento sostenibile
all’impiego di energia ricavata
da fonti rinnovabili, dalla ridu‐
zione degli sprechi a una gestio‐
ne virtuosa dei rifiuti e degli
scarti di produzione. 
La progettualità industriale di
Lumson prende forma promuo‐
vendo lo sviluppo innovativo e
commerciale su scala interna‐
zionale, con l’obiettivo di attiva‐
re sinergie comuni per tutte le
differenti tipologie produttive,
che variano dallo skin care al
make‐up, basandosi sulla soste‐
nibilità etica, sulla ricerca este‐
tica e sulla funzionalità del pro‐
dotto.
L’attività innovativa è una com‐
ponente basilare del gruppo
Lumson che trova origine e si
consolida in una più ampia e
poliedrica sinergia con il Poli‐
tecnico di Milano e altri centri
di eccellenza per lo sviluppo di
nuovi sistemi e materiali. 
Il percorso di sviluppo è prose‐
guito anche nel corso del 2020:
nonostante le difficoltà legate
alla pandemia, il Gruppo ha ag‐
giunto ulteriori tappe alla stra‐
tegia di attenzione al sociale e
all’innovazione raggiungendo
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nuovi e importanti traguardi.
«Il 2020 è stato un anno parti‐
colarmente complesso nel cor‐
so del quale abbiamo cercato di
dare risposte concrete alle esi‐
genze di sicurezza e sostenibi‐
lità del mercato, offrendo pro‐
dotti performanti e all’avan‐
guardia», commenta Matteo
Moretti, Presidente di Lumson.
«I sistemi Touchless™, i nostri
airless system, ne sono la più e‐
vidente dimostrazione: hanno
aperto le porte ad una nuova in‐
terpretazione del packaging co‐
smetico, in cui si enfatizza il
ruolo protezione della formula
per una più ampia visione di ri‐
spetto dell’ambiente, durabilità
e sicurezza. Il nostro impegno
verso la sostenibilità ambienta‐
le, sociale ed economica con
l’avvento della pandemia si è
fatto, se possibile, ancora più
forte e ai traguardi già raggiunti
si sono aggiunti nuovi obiettivi.
Uno su tutti: ampliare ulterior‐
mente il nostro catalogo di pro‐
dotti sostenibili, SMILE, che og‐
gi rappresenta il 70% dell’offer‐
ta globale dell’azienda».  
Tra le novità lanciate nel 2020

che hanno come comun deno‐
minatore la sostenibilità e che
segnano un passo importante
nel footprint industriale della
Lumson, ricordiamo PLA 2.0 Li‐
pstick, il rossetto realizzato con
un innovativo e performante
materiale bio‐based ed Ecom‐
pact, il rivoluzionario compact
case sviluppato in collaborazio‐
ne con Marino Belotti seguendo
i principi dell’Economia Circo‐
lare (Reduce, Reuse, Recycle) e
premiato all’Oscar dell’Imbal‐
laggio 2020 nella categoria spe‐
ciale Ambiente. 
Ecompact testimonia come la
sinergia tra Lumson, leader nei
sistemi di dispensing system e
airless e Marino Belotti, leader
indiscusso dei sistemi make‐up
cases, si sia tradotta in una pro‐
gettualità produttiva e innova‐
tiva. 
È Terry Belotti, CEO di Marino
Belotti Srl, a commentare l’im‐
portante riconoscimento otte‐
nuto da Ecompact: «Il 2020 è
stato senza dubbio un anno
particolarmente difficile a livel‐
lo umano ed economico. La cri‐
si, di proporzioni globali, ha

colpito il mondo del make‐up in
maniera inattesa e molto forte.
Nonostante la criticità del mo‐
mento, tuttavia, siamo contenti
per il riconoscimento ottenuto
da Ecompact: un prodotto all’a‐
vanguardia, che sposa le nuove
logiche del mercato e in cui si
incontrano l’expertise creativa
e tecnica di Belotti e il profondo

know‐how tecnico e produttivo
di Lumson. Un prodotto espres‐
sione della sinergia tra le due a‐
ziende che diventano un unico
riferimento per l’industria co‐
smetica».
La strada dell’innovazione so‐
stenibile segna un ulteriore
passo in avanti con l’inserimen‐
to nel portfolio prodotti del ve‐
tro PCR, notizia diffusa dall’a‐
zienda proprio in questi giorni.
Il vetro PCR è un materiale po‐
st‐consumo che, dopo essere
entrato nel sistema “virtuoso”
del recupero e del riciclo, ri‐
prende nuova vita. Grazie ad un
particolare processo di fusione,
il vetro viene rigenerato e da ri‐
fiuto si trasforma in una risorsa
preziosa che l’industria può uti‐
lizzare per produrre nuovi ma‐
nufatti.
L’impiego del vetro PCR aggiun‐
ge, dunque, un ulteriore tassel‐
lo alla gamma di prodotti pro‐
posti da Lumson che rientrano
nei parametri della sostenibi‐
lità e testimonia l’ impegno
dell’azienda nella ricerca dei
processi e delle soluzioni più e‐
ticamente ed economicamente
sostenibili. 
«Il nuovo portfolio ‐ spiega Mat‐
teo Moretti ‐ sarà disponibile a
partire dal Q1/2021 e avrà una
percentuale di vetro PCR del
20‐25% per garantire un’estre‐
ma brillantezza. Ai modelli in
vetro PCR già esistenti voglia‐
mo aggiungerne molti altri con
l’ obiettivo di arrivare ad offrire
il 90% dei flaconi in vetro anche
nella versione con vetro PCR
già dalla primavera 2021. I pro‐
dotti in vetro PCR manterranno
gli stessi elevati standard quali‐
tativi di quelli realizzati in vetro
tradizionali e potranno essere
personalizzati con tutte le de‐
corazione, gli effetti e gli acces‐
sori disponibili a catalogo, per
un servizio completo Made by
Lumson».

OBIETTIVO

La progettualità
industriale 
si propone 
di attivare
sinergie comuni
per tutte 
le differenti
tipologie
produttive

L’avveniri-
stico
stabilimento
della
Lumson e il
Presidente,
Matteo 
Moretti

«In Regione Lombardia “si conferma la
costante crescita dell’avanzata del bo‐
sco per cause naturali: nel triennio
2016‐2018 si è avuto un incremento
medio annuo pari a 4.917 ettari. Il va‐
lore è superiore rispetto al precedente
trend di 1.059 ettari». È questo uno dei
dati più importanti che emerge dal
Rapporto sullo stato delle foreste in
Lombardia del 2019, redatto da Ersaf,
l’Ente Regionale per il Servizio all’Agri‐
coltura e alle Foreste. Un documento
che, ogni anno mostra la fotografia del‐

lo stato di salute delle foreste e dei bo‐
schi lombardi. Il Rapporto è stato pre‐
sentato alla VIII Commissione Agricol‐
tura, Montagna, Foreste e Parchi dal‐
l’assessore regionale all’Agricoltura, A‐
limentazione e Sistemi verdi, Fabio Rol‐
fi, e dal presidente Erasf, Alessandro
Fede Pellone. Rispetto al trend 2013‐
2015, nel triennio 2016‐2018 l’incre‐
mento annuale rilevato nelle aree mon‐
tane è maggiore, mentre in collina e
pianura l’aumento è stato inferiore. Le
province dove il fenomeno è maggiore

La funzione prevalente del bosco e del‐
le Foreste è quella produttiva (30%) se‐
guita da quella multifunzionale (23%)
e da quella naturalistica (22%).
UN TERZO DEL PATRIMONO È SOG-
GETTO A VINCOLO - Poco più di un
terzo della superficie territoriale della
Lombardia (36,8%), spiega il docu‐
mento, è soggetta a vincolo idrogeolo‐
gico, nell’ambito vincolato prevalgono i
boschi che occupano il 59,5% del terri‐
torio, ben 522.134 ettari che corrispon‐
dono all’84,3% del bosco regionale.
LOMBARDIA HA 7.7% DI SUPERIFI-
CE CERTIFICATA A LIVELLO NAZIO-
NALE - La superfice certificata com‐
plessiva in Lombardia è di 69.711 etta‐

ri, distinta in 67.621 ettari di bosco,
1975 ettari di pioppeti e 115 ettari di
aree naturalistiche. Per quanto riguar‐
do i boschi in particolare la superficie
certificata in questo ultimo anno è au‐
mentata del 74% grazie alla certifica‐
zione ottenuta da diversi Consorzi fo‐
restali. La Lombardia ospita il 7.7%
della superficie nazionale certificata e
il 10,9% dei boschi lombardi sono cer‐
tificati. 
NUOVE AREE - Durante il 2019 sono
stati collaudati 26,88 ettari di nuovi bo‐
schi realizzati artificialmente grazie a i‐
niziative. La provincia con la maggiore
nuova superficie a bosco collaudata è
Cremona con 12,14 ettari.

Boschi, Cremona è prima 
in Lombardia per nuove aree

Festa dell’albero alla Virgilio

sono quelle di Brescia e Sondrio. Da un
punto di vista qualitativo l’espansione
naturale ha interessato maggiormente
i boschi di latifoglie rispetto alle conife‐
re ed ai boschi misti: Castagneti
(11,3%), le Peccete (11,1%), gli Orno‐
ostrieti (10,8%) e le Faggete (10,4%).
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